"Proposte di Italia Nostra sulle modalità di gestione della Reggia di Caserta,  in considerazione dello stato di difficoltà che innegabilmente il complesso vanvitelliano attraversa. 
Più che pensare a soluzioni di emegenza tipo commissariamenti, Italia Nostra auspica la creazione di un Organismo di gestione, dotato di ampia autonomia amministrativa, contabile, scientifica, tipo Polo Museale o quant'altro, che potrebbe perseguire, per esempio,  le seguenti linee guida: 

1. Ampliamento e valorizzazione dei percorsi museali con l’acquisizione graduale degli ambienti attualmente assegnati all’Aeronautica. 

2. Riorganizzazione del servizio proposto alla gestione della Reggia sia sul piano tecnico-scientifico che amministrativo. 

3. Individuazione di destinazione d’uso compatibili con l’eccezionale valore del monumento per gli ambienti non interessati da attività connesse al suo funzionamento. 

4. Potenziamento e riqualificazione dei locali di accoglienza destinati anche a utenti disabili, attività di gestione ecc. 

5. Programmazione annuale delle attività culturali e delle iniziative, pubbliche e private, mirate alla conoscenza del patrimonio culturale e delle attività economico-produttiva del territorio in collaborazione con enti, associazioni ecc.. 

6. Educazione ad una conoscenza consapevole dei beni culturali. 

7. Costituzione di appositi fondi, reperibili da proventi derivanti dai servizi in gestione, nonché da attività di consulenza ad Enti, associazioni, istituti. 

8. Individuazione e definizione di servizi accessori da fornire direttamente all’utenza a pagamento. 

9. Attività di formazione a pagamento in campi quali il restauro, la conservazione e gestione del verde storico ecc. 

10. Affidamento in gestione dei compiti di assistenza ai visitatori (servizi di trasporto, visite guidate ecc.) e ripristino delle antiche attività produttive e vivaistiche nel Giardino Inglese"ali attività
Del resto, la creazione di un Organismo efficace per la gestione della Reggia  era stata sollecitato dalla stessa commissione UNESCO al momento dell'inserimento del complesso settecentesco di Caserta nella World Heritage List  dell’UNESCO, accogliendo  le assicurazioni dello Stato Italiano in merito. Successivamente, purtroppo, tutti gli interventi realizzati non hanno portato alla gestione unitaria né alla liberazione del palazzo dagli usi militari, né lo Stato si è prodigato per adempiere a quanto dichiarato precedentemente alla designazione della Reggia come sito UNESCO.  
L'eccezionale valore del sito, la sua vastità e la complessità dei problemi di salvaguardia all’interno di un contesto territoriale e sociale degradato, richiedono quindi che la tutela e la valorizzazione siano attuati da un unico soggetto, che non potrebbe essere altro che  Statale in ragione del forte impegno politico ed economico a cui spetterebbe anche l'onere di portare a compimento gli impegni assunti in occasione dell'inserimento del complesso vanvitelliano nella lista del Patrimonio Mondiale. 
Primo fra tutti quello di consentire alla Reggia di svolgere pienamente il ruolo di testimonianza della storia e della cultura del suo tempo, senza che ciò generi l'alterazione dello stato di conservazione e ne cambi l'identità e i valori culturali che rappresenta."
